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Siamo in pieno agosto. Il pro-

gramma estivo regala serate e 

giornate di svago. Sono in corso i  

festeggiamenti dei Santi Patroni, 

questõanno ancor pi½ solennizzati in coincidenza 

con il 1500° anniversario della nascita di San Placido e 

dellõAnno Giubilare in svolgimento nella Chiesa di San Giovanni 

di Malta a Messina dove si conservano le spoglie dei martiri benedettini.  

Tuttavia non possiamo non spendere una parola sulla grave situazione di 

difficoltà economica, politica e sociale della nostra Regione. Sembrava 

qualche settimana fa che il governo regionale fosse giunto al capolinea e 

con esso anche la legislatura, ma poi il vestito è stato abilmente rammen-

dato e la rivoluzione crocettiana ha ripreso corso con lõapprovazione di 

alcune leggi prima del suono della campanella delle vacanze agostane.  

Si confida che alla ripresa si faccia il possibile per ridare fiato allõecono-

mia siciliana e al Sud. I dati forniti in questi giorni sono molto preoccupanti, reddi-

to medio oramai il pi½ basso dõItalia, disoccupazione a livello record, produzione al minimo, infrastrutture e ser-

vizi scadenti. Un declino apparentemente inarrestabile senza lõadozione urgente  di misure adeguate.    

Nella legge che ha definitivamente abrogato le Province il nostro Comune è stato accorpato alla Città Metropoli-

tana di Messina e tra ottobre e novembre saranno indette le elezioni di secondo livello, a cui parteciperanno  

sindaci e consiglieri comunali in carica dei Comuni dellõarea,  per lõelezione del Sindaco e della Giunta metropoli-

tana.  

Lõintervento legislativo sugli Enti Locali approvato dallõARS nel giugno scorso produrr¨ a partire dalla prossima 

legislatura la riduzione, da 12 a 10 dei consiglieri comunali assegnati al nostro Comune, e da quattro a tre dei 

membri della giunta. Sulle indennità non ci saranno per i Comuni piccoli significative variazioni anche in consi-

derazione che gli attuali compensi sono già ai minimi di legge. Sul punto il nostro Comune si è intestata una 

battaglia a tutela della dignit¨ di amministratori e consiglieri comunali, culminata con lõincontro del 6 giugno 

scorso,  che ha dato i suoi frutti e ha trovato riscontro positivo in diversi Comuni che hanno condiviso lõiniziati-

va. 

Il nostro Comune nonostante tutte le difficoltà ha dimostrato in questi anni di avere i conti a posto e ha conti-

nuato a garantire i servizi  essenziali alla cittadinanza, facendo fronte con puntualità ai suoi impegni economici.  

Tuttavia non si possono trascurare le difficoltà di tante nostre famiglie a causa di una economia agricola e zoo-

tecnica sempre pi½ in crisi. Senza una solida economica non cõ¯ futuro per una comunit¨. Per questo occorre 

dopo le vacanze estive attivarsi per pretendere dalle Istituzioni regionali lõerogazione di contributi (compensative, 

biologico eccé) degli anni passati ancora non pagate e una seria progettazione per lõimpiego dei fondi della nuo-

va programmazione europea in modo da invertire la tendenza al declino.  

In questi anni, non tanti, ma alcuni giovani hanno deciso di proseguire nelle aziende agricole dei genitori. Per 

essi e per i nostri figli abbiamo lõobbligo di batterci perch¯ la nostra comunit¨ possa rinascere e svilupparsi eco-

nomicamente e socialmente.  

IL SINDACO E IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

 NOTIZIE DI RILIEVO  

-Notizie Amministrative 

-In memoria del Sindaco  

                     Pinto Antonino 

-Premiazione Concorso 

I Guerra Mondiale 

-IV Visita Pastorale Vescovo 

--Pensionamento dipendente 

               Soccorso Salamone 

-Festa di PRIMAVERA 
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PROGETTI DI CONSOLIDAMENTO 

Continua l’impegno dell’Amministrazione per la messa in sicurezza del territorio e soprattut-

to  di alcune aree del centro abitato ancora oggi interessate da evidenti movimenti franosi. 

Nei giorni scorsi è stato presentato il progetti per un importo di ϵ. 1.860.000,00 che riguarda 

il completamento del consolidamento della via Durante e della via Santa Lucia. In preceden-

za l’amministrazione ha presentato altro progetto riguardante  il completamento dell’inter-

vento di consolidamento  e riduzione del rischio idrogeologico a monte e a valle della via 

Salvo d’Acquisto per un importo di ϵ. 1.280.000,00. 

PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE SCUOLA ELEMENTARE 

Il nostro Comune è stato inserito al secondo posto nella graduatoria regionale dei progetti a 

favore dei Comuni con popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti in applicazione del Decreto 

Sblocca Italia. Il progetto finanziato riguarda i lavori di ristrutturazione dell’edificio della 

Scuola elementare “Lombardo Radice” per un importo di ϵ. 380.000,00. Con questo inter-

vento si è completato il programma dell’amministrazione comunale volto alla ristrutturazio-

ne e messa in sicurezza di tutti i plessi scolastici presenti nel comune . 

REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

Con la consultazione delle forze sociali nella riunione del 29 giugno u.s. è stato formalmente 

avviato l’iter che porterà alla revisione del PRG del nostro Comune.  

Il Sindaco ha esposto le vicende che hanno riguardato il nostro piano regolatore vigente, dal 

1998, allorquando ¯ stato avviato lõiter di approvazione, e sino al 2001, quando il piano ¯ sta-

to definitivamente approvato. 

L’esperto nominato dall’amministrazione, Arch. Francesco La Monica, ha illustrato la situa-

zione sociale, economica ed urbanistica della nostra comunità e l’importanza che deve avere 

il PRG nell’adattarsi alle esigenze di sviluppo di una collettività. 

Il Presidente del Consiglio Comunale, proiettandosi sul futuro, ha auspicato  per la comunità 

una economia più solida e al tempo stesso rispettosa dell’ambiente e del centro storico, che 

risulta oggi disabitato e merita di essere recuperato e valorizzato. Precisa che vanno salva-

guardate le bellezze paesaggistiche e i precari equilibri idrogeologici. 

Dopo gli interventi dei presenti il Sindaco ha evidenziato gli obiettivi qualificanti del nuovo 

PRG: 1. Recupero di quanto già costruito, evitando di consumare ulteriore territorio per 

nuove costruzioni;  2. Incentivare le attività agricole e favorire il turismo; 3. Sanare definiti-

vamente la contrada Frassini, dove esistono già diverse costruzioni abitate stabilmente, eri-

gendola a frazione dell’abitato; 4. Maggiore valorizzazione delle opere di Fiumara d’Arte e 

del centro storico. 

Prossimamente il Consiglio Comunale, sulla scorta dei suggerimenti dell’amministrazione e 

dei cittadini, dovrà adottare le direttive di massima per la stesura definitiva della revisione al 

PRG.   
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Il 14 giugno scorso si è spento, alla veneranda età di novantanove anni, nella sua abitazione di Castel di Lucio, 

Pinto Antonino che, nel secolo scorso, per oltre venticinque anni è stato tra i protagonisti della vita politica 

Castelluccese, ricoprendo per dieci anni la carica di Sindaco (1964-1975). 

Nato il 13.12.1915 da Pinto Filippo e da Iudicello Antonina, secondogenito di tre figli, fin da ragazzo si prese 

cura dell’attività agro-zootecnica già avviata con profitto dal padre, migliorandone l’azienda ed ampliandola 

con impegno e intelligenza tanto da meritare di essere insignito del titolo di Cavaliere del lavoro. 

Partecipò alla seconda guerra mondiale e venne impegnato nel servizio di sicurezza dell’Aeroporto di Catania.  

Il 24 settembre 1949 contrasse matrimonio con Campo Placida dalla quale ebbe tre figli. 

Venne eletto per la prima volta in Consiglio Comunale a seguito delle elezioni del 25.05.1952 che determina-

rono, dopo alcuni anni di commissariamento, l’elezione del Sindaco Dott. Viglianti Mauro. 

In prossimità delle elezioni del 6 novembre 1960 il partito della Democrazia Cristiana, che aveva perso le ele-

zione del 1956, vinte dalla lista civica òGiustizia e Libert¨ó di ispirazione di sinistra e guidata dal Prof. Stefano 

Sciortino, diede vita ad una lista con a capo il messinese Avv. Giuseppe Celi, all’epoca deputato all’Assemblea 

Regionale;  nella lista spiccava il nome di Pinto Antonino. Le elezioni vennero vinte dalla DC e nella seduta di 

insediamento del 22.11.1960 il nuovo consiglio elesse con 10 voti favorevoli , l’On.le  Celi alla carica di sinda-

co, mentre Pinto Antonino venne eletto assessore effettivo, assumendo la carica di vice-sindaco, che manten-

ne fino alle nuove elezioni del 22.11.1964, allorquando la DC decise di indicarlo capolista e candidato a Sinda-

co. Nelle elezioni risultò il primo degli eletti e nella seduta di insediamento del 8 dicembre 1964 venne eletto 

Sindaco con 11 voti favorevoli e 4 schede bianche.  Anche nelle successive elezioni del 7 giugno 1970 risultò il 

primo degli eletti e venne proclamato Sindaco dal nuovo consiglio.  

Negli anni della sua sindacatura diverse furono le opere pubbliche realizzate, in particolare si prodigò per la 

viabilità intercomunale e rurale e per la riorganizzazione degli uffici comunali.  

Nell’ultimo anno della legislatura venne coinvolto in una vicenda giudiziaria e per questa ragione, con grande 

senso delle istituzioni, rassegnò le dimissioni, che vennero respinte dal Consiglio Comunale nella seduta del 

21.09.1974. Il Sindaco Pinto venne momentaneamente sospeso dalle funzioni, che vennero assunte dal consi-

gliere anziano Mammana Luigi. Chiuse le indagini e acclarata la sua totale estraneità, nella seduta del 

13.04.1975 il Consiglio reintegrava Pinto Antonino nelle sue funzioni di Sindaco. Nelle successive elezioni di 

giugno veniva ricandidato dalla DC e risultava in assoluto il primo degli eletti, un prestigioso risultato elettora-

le tributato dal popolo castelluccese al sindaco Pintoi. Tuttavia la lista più votata era quella con a capo il Prof. 

Tata Antonino che veniva eletto nuovo Sindaco di Castel di Lucio.  

L’ex sindaco continuava a svolgere la sua azione politica con dedizione ed impegno per cinque anni dai banchi 

dell’opposizione.  Nelle successive elezioni del 1980 decideva di farsi da parte, come ebbe a dire, lasciando 

spazio ai giovani. 

Ecco come il consigliere Alberti Rocco, nella seduta consiliare straordinaria del 21.09.1974, nel chiedere il ri-

getto delle dimissioni rassegnate dal Pinto, ne tratteggia la figura:  òé una persona di alto senso democratico, impe-

gnata nella risoluzione dei problemi sociali della comunit¨, che con intelligenza e sicurezza ha sempre risolto é sempre a disposi-

zione del popolo castelluccese, che in diversi suffragi gli ha attribuito la massima fiducia, affidandogli la carica amministrativa più 

elevata per diverse legislature é tutti i castelluccesi abbiamo visto pi½ volte il Sindaco scendere dal proprio cavallo, fermarsi in 

piazza e per le vie del paese e servire umilmente i pubblico, poggiare per terra òla sacchinaó, che portava sulla spalla e conferire 

con i suoi amministratié  Potrei continuare ancora per fare un quadro pi½ completo della figura di Antonino Pintoé esprimo 

la mia pi½ profonda stima verso il Sindaco che ritengo persona onesta, sincera, corretta e democraticaó. 

Con la sua morte si chiude definitivamente una pagina luminosa della storia della nostra comunità contrasse-

gnata da un grande impegno politico e rispetto delle istituzioni, che seppero convivere nella figura di Pinto 

Antonino, unitamente alla grande dedizione alla famiglia e al lavoro. 

IN MEMORIA DEL SINDACO PINTO ANTONINO di PIPPO NOBILE  



 

MANIFESTAZIONE A RICORDO DEI 100 ANNI DALL’ENTRATA IN 
GUERRA DELL’ITALIA NEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE 

29 MAGGIO 2015 
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tristi conseguenze subìte dai nostri concittadini: 
giovani che partivano per le trincee con precarie 
speranze di ritorno, il venir meno delle forze lavoro 
tanto necessarie alle famiglie che rimanevano,  gio-
vani vite strappate all’affetto delle proprie mamme, 
delle proprie mogli, dalle ragazze alle quali si erano 
promessi, l’angosciosa nostalgia per quel cordone 
di affetti che veniva spezzato forse per sempre.     
Il risultato è stato che la Scuola dell’obbligo di Ca-
stel di Lucio, come sempre, ha saputo dare il suo 
prezioso contributo, lasciando, come si suol comu-
nemente dire, la platea a bocca aperta. 

     I ragazzi, nel loro lavoro di ricerca, si sono real-
mente compenetrati nei problemi dei nostri com-
paesani vissuti cento anni fa, hanno saputo riflette-
re sull’effettiva necessità di quella guerra immane, 
hanno capito che forse l’Italia avrebbe potuto ri-
sparmiare innumerevoli vittime proponendo la 
propria neutralità, anziché intervenire in quel gran-
de teatro di guerra con scarsi mezzi, con militari 
poco preparati all’arduo compito che repentina-
mente veniva loro affidato.     Dagli elaborati pro-
dotti dai ragazzi e dai loro sguardi attoniti veniva 
fuori palesemente tutta la loro carica umana e la 
loro sensibilità; a darne conferma è stata la loro 
presenza composta e attenta, quale segno di rispet-
to per un vicissitudine triste dell’umanità. 

     Durante la presentazione delle varie produzioni, 
l’assemblea tanto giovane e gagliarda ha dato esem-
plare dimostrazione di aver recepito il messaggio 
del tema, in ognuno di loro si leggevano gli stessi 
proponimenti: non più guerra, ognuno nel proprio 
luogo in cui vive deve creare presupposti di pace, 
di dialogo, di fraternità, di amore.      

     Il tema assegnato prevedeva di realizzare, indivi-
dualmente e/o per gruppi, composizioni scritte e 
disegni, in linea al dettato del Bando approvato dal-
la Giunta Comunale con proprio atto n. 50 del 
24/04/2014 e dalla Determina Dirigenziale n. 400 
del 30/09/2014. I lavori, consegnati entro il pre-
scritto termine, sono stati affidati al giudizio della 
Commissione nominata dal Sindaco con propria 
determina. 

     Si ¯ svolta il 29/05/2015 nellõAula Consilia-
re “Paolo Borsellino” del Comune di Castel di 
Lucio una manifestazione che ha voluto ricor-
dare i 100 anni dellõentrata in guerra dellõItalia 
nel primo conflitto mondiale.Per tale ricorren-
za, l’Amministrazione Comunale, particolar-
mente sensibile ed attenta nel promuovere ini-
ziative che mirano alla crescita culturale e so-
ciale del territorio di concerto con l’Associa-
zione Culturale “Castel di Lucio sogno indele-
bile” che fra le sue finalità ha prettamente 
quella di “promuovere ogni iniziativa che pos-
sa stimolare le nuove generazioni della fascia 
della scuola dell’obbligo a studiare, acquisire, 
apprezzare la cultura dei loro antenati, in ogni 
possibile accezione, interpretandola senza stra-
volgimenti e confrontandola con il modo di 
vivere della società attuale”, riunitesi assieme al 
corpo insegnanti e al personale bibliotecario 
presso la Biblioteca Comunale, hanno deciso 
di realizzare un concorso a tema per gli alunni 
della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria 
di I grado, dal titolo “L’esperienza vissuta dai 
Castelluccesi durante la I Guerra Mondiale”. I 
convenuti alla riunione, presieduta dal Sindaco 
Arch. Giuseppe Franco, erano perfettamente 
convinti che il tema non sarebbe stato di facile 
svolgimento, dato che si richiedeva ai ragazzi, 
non una narrazione di notizie storiche facil-
mente acquisibili dai testi scolastici, bensì un 
lavoro di ricerca presso persone testimoni dei 
protagonisti del conflitto mondiale scomparse 
ormai da decenni, nonché testimoni anche del-
le gravi,  
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     Il tema assegnato prevedeva di realizzare, individual-
mente e/o per gruppi, composizioni scritte e disegni, in 
linea al dettato del Bando approvato dalla Giunta Co-
munale con proprio atto n. 50 del 24/04/2014 e dalla 
Determina Dirigenziale n. 400 del 30/09/2014. I lavori, 
consegnati entro il prescritto termine, sono stati affidati 
al giudizio della Commissione nominata dal Sindaco 
con propria determina. 

     La Commissione, a seguito di attento ed accurato 
lavoro, ha stabilito di attribuire i premi come qui di se-
guito indicato: 

I^ fascia: Elaborati singoli Scuola primaria ð com-
posizioni scritte: 

ex aequo : òUn messaggio di paceó dell’alunna Maria 
Elisa Presti  

                   òTestimonianza di un castelluccese in 
guerraó dell’alunna Marylucy Giordano 

                   òI ragazzi del õ99ó dell’alunna Silvia Ama-
to 

III fascia: Elaborati di gruppo Scuola Primaria ð 
composizioni scritte: 

                   òLe vie di Castel di Lucio dedicate a 
personaggi e luoghi della I Guerra Mondialeó  

                    presentato dagli alunni della Pluriclasse IV 
e V 

III fascia: Elaborati di gruppo Scuola Primaria ð 
elaborati grafici: 

ex aequo:  Elaborato n. 1 degli alunni Alessio Gaetano 
Presti e Antonino Iudicello 

                 Elaborato n . 4          degli alunni      Teodo-
ra, Silvia, Sonia e Santina 

 Elaborato n.  5    degli alunni     Marylucy, Maria Gra-
zia,  

Maria Eli-
sa,  

Riccardo e  

Alberto 

 

 

IV fascia: Elaborati di gruppo Scuola Se-
condaria di I grado –  

                  viene premiata lõintera Scuola per la 
composizione scritta dal titolo òLõesperienza      

                   vissuta dai castelluccesi durante 
la Prima Guerra Mondiale  

     La mattinata ¯ stata arricchita da una mostra 
suggestiva a cura del Sig. Moscato Mario di San-
to Stefano di Camastra, collezionista di cimeli 
militari di guerra che ci ha fatto conoscere re-
perti storici appartenenti alla I^ Guerra Mondia-
le. 

     Bandiere tricolori, elmetti, barelle da campo, 
gavette per il rancio, bossoli di artiglieria e una 
interessantissima collezione fotografica hanno 
fatto bella vista di loro nell’Aula Consiliare, fon-
ti materiali e iconografiche tanto apprezzate che 
hanno supportato parte della  ricostruzione sto-
rica relativa alla I Guerra Mondiale. 

     Eõ stata una giornata veramente memorabile, 
della quale un grande merito va attribuito agli 
scolari, agli insegnanti che li hanno seguito e, 
senza dubbio, al Dirigente Scolastico Dott.ssa 
Francesca Puleo che nel Suo delicato compito 
educativo sa responsabilmente elargire, anche al 
di fuori dei propri impegni istituzionali, stimoli 
necessari ad una più completa formazione cul-
turale degli alunni e, per questa occasione, ha 
permesso alla Scuola di Castel di Lucio di misu-
rarsi con una iniziativa di difficoltosa realizza-
zione.  

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

                                  Nino Alberti  

Presidente dellõAssociazione 

 òCastel di Lucio sogno indelebileó 
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Questôanno a fine maggio si ¯ celebrata la quarta visita pastorale del nostro Vescovo, esattamente dal 23 mag-

gio, con lôaccoglienza e la celebrazione di apertura, fino al 31 maggio, con la celebrazione delle Cresime e la 

chiusura. Nei giorni 25 e 29 il Vescovo ha incontrato tutti i ragazzi delle scuole con il personale docente e non 

docente. Luned³ 25 si ¯ svolto lôincontro in Comune con amministratori, consiglieri e dipendenti comunali. Nel-

la stessa mattinata il Vescovo ha visitato la locale Stazione dei Carabinieri. 

Gli incontri hanno avuto un carattere di affabilit¨ e familiarit¨ soprattutto con i ragazzi delle scuole elementari e 

medie. Alcuni nostri ragazzi hanno rivolto al Vescovo delle domande interessanti; ne ricordo due molto belle, la 

prima riguarda la fede: perch® credere? E la seconda: quale progetto ha il Vescovo per la Diocesi?   Mentre con 

i bambini della scuola dellôinfanzia il Vescovo ha pregato e cantato e si ¯ divertito. La Visita Pastorale ha previ-

sto un incontro con i gruppi ecclesiali, durante il quale il Vescovo ha tenuto una splendida catechesi: lo Spirito 

Santo nella preghiera centrale della Chiesa, ossia durante la Messa. 

La visita ad alcuni ammalati ed anziani ha dato modo al nostro Vescovo di rendersi conto di quanta sofferenza e 

anche di quanta fede cô¯ nel nostro Paese. Interessante la visita presso una attivit¨ produttiva. Come da tradizio-

ne si ¯ svolto lôincontro con i sodalizi. Anche in questo caso ¯ prevalsa la familiarit¨, del resto il Vescovo ci 

conosce un poô tutti visto che da 26 anni guida la nostra Diocesi e ogni volta che ha la possibilit¨ di essere tra 

noi non si esime dal salutare con cordialit¨ ed amicizia quanti si avvicinano a lui, anzi in alcuni casi ¯ egli stesso 

a prendere lôiniziativa. 

Il Vescovo ha anche incontrato alcuni fedeli in udienza privata. Da non dimenticare lôincontro con le Confrater-

nite nel corso del quale ¯ stato ribadito il desiderio di camminare con la Chiesa nello spirito del rinnovamento 

del Concilio Vaticano II . Cô¯ stato anche un incontro riservato ai giovani e ai cresimandi. 

Certamente non sono mancati gli incontri occasionali inattesi e senza protocolli, ma sempre cordiali e familiari. 

Si poteva fare di pi½ e meglio, ma tenendo conto che si ¯ trattato della quarta visita Pastorale e tenuto conto de-

gli impegni parrocchiali e del Vescovo, possiamo dire di aver fatto una buona visita Pastorale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PARROCO 

DON CARMELO LIPARI 
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PENSIONAMENTO DIPENDENTE COMUNALE  

SIG. SOCCORSO SALAMONE  

 

 

FESTA DI PRIMAVERA 

 

 

 

 

 

                                                           

Conosciuto da tutto il paese il Sig. Salamone e’ 

stato assunto presso il comune di Castel di Lu-

cio il 17.02.1992. Da subito si e’ distinto per la 

sua serieta’ nel lavoro dimostrando grande com-

petenza e disponibilta’; ma la dote che lo  con-

traddistingue  e’ stata senza dubbio la sua sem-

plicita’; sempre attento  e vigile alle esigenze 

della popolazione ha ricoperto il suo ruolo di 

fontaniere con grande dignita’, lasciando sem-

pre soddisfatto l’intero paese. Premuroso verso 

la famiglia,  i figli  e i nipoti e ’un valido punto 

di riferimento e appoggio e un ottimo biglietto 

da visita per chi lo conosce. Sempre pronto ad 

aiutare gli altri ,con il suo sorriso infonde in  

tutti grande gioia di vivere.  

Inevitabilmente giunge  pero’ il tempo di lasciare il 

lavoro e di andare in pensione. Giorno 18 aprile 

tutti i dipendenti e l’Amministrazione Comunale 

sono stati invitati a trascorrere una giornata insie-

me a  tutta la sua famiglia; la giornata e’ trascorsa  

in grande  armonia e allegria e tutti siamo stati 

contenti del  pensiero che ci ha rivolto 

Signor Soccorso,  

sara’ di esempio per tutti noi! 
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Il giorno 2 giugno  2015 si e’ svol-

ta la  XIII° edizione della festa di 

Primavera  presso l’area attrezzata 

del Bosco San Giovanni Monta-

gna. E’ stata celebrata  la Santa 

Messa da Don Carmelo Lipari e 

poi si e’ proceduto alla degustazio-

ne da tabisca ca ricotta e altri pro-

dotti tipici locali . 

LõANGOLO éé DEI PROVERBI 

Nel nostro paese, articolato, ancora, in 

un contesto contadino, notevole rilevan-

za assumono le condizioni meteorologi-

che, poiche’ il raccolto, buono o cattivo,  

dipende dalla giusta alternanza delle stes-

se; ne derivano delle teorie che si traman-

dano per intere generazioni. 

òACQUA DõAUSTU, 

MELI,  

MANNA E  

MUSTUó 
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VISITATECI! 

CHI CI LASCIAéé 

 

RIVILLI LUCIO 

11/12/1959            01/04/2015 

PISCITELLO GRAZIA  

23/11/1922          30/04/2015 

LUTRI PALMA 

11/07/1923           20/05/2015 

PINTO  ANTONINO 

13/12/1915           14/06/2015 

PICONE GIUSEPPE 

18/05/1938           05/06/2015 

SALAMONE FRANCESCA 

05/09/1922           23/06/2015 

STIMOLO ROSALIA 

19/01/1929         22/07/2015 

NOBILE TOMMASO 

02/03/1929         26/07/2015 

VIGLIANTI STEFANA 

04/07/1926         06/08/2015 

PATTI SEBASTIANA 

22/06/1924         11/08/2015 

CHI NASCEé.. 

 

PROETTO  VINCENZO 

26/03/2015 

AZZOLINA ROBERTA 

13/07/2015 

NOBILE LUCIA 

21/07/2015 

SCIORTINO ARIANNA 

23/07/02015 

DA SAPEREé...                           di Luigi Salvo 
IL CONVENTO FRANCESCANO 

Una piccola comunit¨ di monaci france-

scani ñRiformatiò, nel 1595, circa, era pre-

sente in localit¨ ñCubbiddaò, nel convento 

ove era annessa una chiesa dedicata alla 

Madonna del Soccorso. Una frana distrus-

se il convento e la chiesa. Si rese, quindi, 

necessaria la costruzione di un nuovo con-

vento che fu occupato dai ñMinori Osser-

vantiò(1634 circa) con il contributo della 

famiglia Ferraro. ò. Purtroppo i lavori venne-

ro sospesi ma si ripresero  e conclusero verso il 

1640 circa. Dopo la ricostruzione, un nuovo 

evento franoso colpisce la struttura,  e  si resero  

necessari  nuovi lavori. Nellô800  lôedificio fu 

adibito ad alloggio per i militari di polizia,   

allora      impiegati      per contrastare la delin-

quenza della zona. Al Comune venne assegnata 

la metaô della struttura da adibire a scuola pub-

blica ; la restante parte venne adibita a caserma 

e la parte a monte del convento,  a cimitero.  

La parte del convento adibita a vigne-

to, in localit¨ ñCubaò,venne donato 

dai francescani al Comune per co-

struirvi le case popolari. Si ritiene, 

comunque, che lôattuale convento 

dovrebbe essere di proprietaô comu-

nale, poich®, dopo lôUnit¨  dóItalia 

sarebbe stato assegnato al Demanio 

Comunale, anche se nessun atto nota-

rile ¯ stato redatto. Successivamente, 
il  Comune decise di restituire ai 

francescani la parte del convento 

ricevuta  e la   affidoô a  Padre Lui-

gi Salvo  compaesano e provinciale 

dellôOrdine, per ridonare al luogo la 

sua perduta identitaô religiosa.Padre 

Luigi Salvo si prodigoô molto e vi 

apportoônumerose modifiche facendo 

diventare la struttura   ñculla france-

scanaò. Di notevole pregio ¯ lôorgano 

musicale che si trova nella chiesa  

 attribuito ai F.lli  Landoni di Paler-

mo; le opere dôarte sono, invece, 

attribuite ad alcuni pittori di GANGI 

(Salvo e Quattrocchi); gli affreschi  

ad  un certo DE Caro di Mistretta ed 

alcune opere in legno al concittadino 

Nicol¸ Campo. Va ricordato anche 

Padre Franco Francesco che fu il 

ñguardianoò del convento per 

tanti anni e che  per lôimpegno 

profuso venne definitoò beneme-

ritoò. Secondo la tradizione,il 

terreno ove un tempo era fiorita la 

fratellanza francescana, oggi ¯ pa-

scolo per animali; rimane solo una 

icona della Madonna della Catena 

meta di pellegrinaggio ogni hanno 

da parte dei fedeli. 


